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Un quartiere operoso

Sulle tracce della vita quotidiana
nel passato del nostro quartiere 

Giuliana Biagioli, Claudia Riani
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La mappa del 
Catasto Generale 
Toscano, 1820 circa 

(Comunità di Pisa, 
sez. C)
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La mappa del 
Catasto Generale 
Toscano
sulla piattaforma 
CASTORE,
con sovrapposta in 
blu la mappa 
del Catasto terreni 
attuale
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Stato della Popolazione 
del 1813 (rilevato dai 
Parroci per l’Impero 
francese, per imporre la 
tassazione)

Alcuni mestieri del 
quartiere:

● fa calze
● cuce camicie
● apprendista di guanti
● apprendista di 

crestaia
● fornaio garzone
● tessandola con telaio
● apprendista di 

cappelli
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Censimento del 1841

Altri mestieri:
● ciabattino
● peneraia
● barbiere
● musico tenore
● lavandara
● tessitrice
● legnaiolo
● pensionato
● calzolaro

E inoltre:
● maestra di maglia
● conciaiolo
● crivellatore
● stuoiaio
● impagliatrice
● biscazziere
● archibusiere
● pollaiolo
● …
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Dagli Estimi del 1785, i mestieri 
del quartiere: 

Nicola e Domenico Santoni 
possiedono “Un rinchiuso di Mura 
che serve per Purgatoio, e 
Lavatoio delle lane con l’uso 
dell’acque del Fosso del Mulino e 
con l’uso ancora di una porzione 
del Prato di San Silvestro lungo il 
detto Fosso del Mulino per 
distendere e asciugare le dette 
lane (...)”
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Nel 1813 Francesco Leoncini, lavatore di lana 
con casa e attività in Piazza San Silvestro, con 
moglie e tre figli, è in difficoltà:

“questa è una famiglia che sono in (periodo) di 
bisogno mancando al padre il lavoro”
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Mestieri del quartiere: 

Francesco Campion è 
“cassiere alla Porta alle Piagge”

(Porta alle Piagge, anticamente Porta di 
Spina, è la porta daziaria esistente fino al 
1870 circa, dove ora è la Discesa Soarta)
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Mestieri del quartiere: 

Alessandro Giovannetti 
“fa le anime dei bottoni”
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I Gatti sono ortolani, nei terreni del 
pomerio presi a livello dai Riccardi.

La famiglia di Antonio Gatti:
“NON TASSABILE perché l’orto che si 
teneva a oliveto lo ha affittato e ciò 
che ritiene non serve per pagare i 
debiti e gli aggravi”
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Censimento del 1841: 
La famiglia Gatti nel 1841 è cresciuta, Vincenzo fa sempre l’ortolano e il figlio 
Cammillo è diventato “argentiere”
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Una fonderia nel 
quartiere

La proprietà di 
Piccioli, 
documentata in 
una voltura nel 
Catasto Toscano 
dal 1889, dove 
hanno impiantato 
una fonderia
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La fonderia Piccioli, nelle tavole di ricostruzione dell’edificazione 
urbana dell’Ing. Riccardo Ciuti (dal sito del Comune di Pisa)
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La Fonderia Piccioli, attiva a Pisa fra il XIX e il XX secolo, fu un importante opificio per la 
lavorazione di metalli e fusioni.  

Inizialmente produce di manufatti in ghisa, bronzo e altre leghe per l’edilizia e l’arredo 
urbano. 

Nelle officine si fondevano elementi decorativi, parti per macchinari e attrezzature utili al 
commercio e all’espansione urbanistica.

Lampioni storici del lungarno: alcune basi decorative dei vecchi pali per l’illuminazione 
pubblica (originariamente alimentati a gas), situati lungo i Lungarni pisani, risalgono alle 
forniture ottocentesche delle fonderie locali dell’epoca, tra cui la Piccioli.

Ringhiere e cancellate ottocentesche: i parapetti metallici di protezione, i cancelli di
vecchie ville signorili suburbane o i dettagli di palazzi privati restaurati nella seconda metà
dell’Ottocento mantengono elementi strutturali in ghisa fusi dai Piccioli.
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L’opera dello scultore anarchico Giuseppe Di Ciolo in memoria degli studenti universitari di 
Curtatone e Montanara, voluta dal rettore Ulisse Dini, fu fusa nella fonderia Piccioli e collocata 
nel 1889 nel cortile del palazzo della Sapienza al posto di una statua di Galileo Galilei. 
Fu poi rimossa nel 1924 e collocata nel Cimitero Suburbano di Pisa.
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OGGI: Cosa vorrebbero le 
persone nel Parco (*)

1- Ingressi

2- Giochi per i bambini: 
scivoli, altalene, dondoli, 
giostre e buche con la sabbia

3- Prato

4- Alberi con attrezzature per 
per arrampicarsi in sicurezza

5- Orto pubblico didattico

(*) da un questionario proposto nel 2021 dalla tirocinante di Leonardo-IRTA Maierhaba Aihemaitijiang 
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Grazie


